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Bergamo, 

5 Ottobre 2014 

INTRODUZIONE 

Francesco nasce, tra il Dicembre 1181 e il Settembre 1182, da Pietro Bernardone, ricco mercante di stoffe e spezie, e dalla nobile Signora Pica Bourlemont, un figlio a cui viene dato inizialmente, dalla madre, il nome di Giovanni. 
La leggenda vuole che Giovanni sia stato concepito durante il viaggio in Terra Santa della matura coppia.  Il padre, che al momento della nascita era in Francia per affari, quando ritornò ne cambiò il nome da Giovanni in Francesco.

STORIA DEL GIOVANE FRANCESCO 

UN PRIMO ATTO DI CARITA’

Il giovane Francesco studiò il latino ed il volgare, la musica e la poesia. Il padre gli insegnò il francese ed il provenzale. Pietro Bernardone ovviamente desiderava avviarlo all'attività del com-mercio e così Francesco si trovò adolescente a lavorare dietro il bancone nella bottega paterna. 

Si narra che Francesco era un giorno intento nel lavoro di bot-tega quando alla porta si presentò un mendicante che chiedeva elemosina. Francesco prima lo scacciò in malo modo, ma poi pen-titosi lo inseguì e gli chiese scusa e gli offrì una grande elemosina
E' il Novembre 1202. Francesco ha vent'anni e lo spirito caval-leresco lo porta a partecipare alla guerra tra Assisi e Perugia. Gli eserciti si scontrarono a metà strada nei dintorni dell'attu-ale Collestrada. 
Perugia sconfisse l'esercito di Assisi e tra i prigionieri vi era anche Francesco. La prigionia, che durò oltre un anno, non fu né breve e né dorata. 

IL RITORNO DI FRANCESCO A CASA 
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Francesco tornò a casa malato e solo le amorevoli cure della madre ed il tempo lo ristabilirono. Spinto dal Suo spirito cavalleresco decise di seguire Gualtiero de Brienne nel sud Italia, ma giunto a Spoleto, ebbe un’apparizione del Signore, che gli ordinava di tornare indietro e gli disse: "Francesco, chi è meglio seguire, il servo od il Padrone?" Francesco rispose "Meglio il Padrone" 
"E allora perché dunque ti affanni a cercare il servo invece del Padrone" 
"Cosa vuoi che io faccia o Signore?"
"Ritorna ad Assisi."  
"Non è questa la Tua vita". 
Francesco lasciò gli esterrefatti compagni di avventura e fece ritorno ad Assisi abbandonando definitivamente l'idea di una vita militare.

PREGHIERA DAVANTI AL CROCIFISSO 

O alto e glorioso Dio, illumina le tenebre del cuore mio. 
Dammi una fede retta, speranza certa, carità perfetta e umiltà profonda. 
Dammi, Signore, senno e discernimento per compiere la tua vera e santa volontà. Amen
L’INCONTRO CON IL LEBBROSO 
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E' l'estate del 1205. La conversione di Francesco sta prendendo corpo. Di questo periodo ci sono noti solo alcuni eventi ... Nel primo Francesco è a Roma nel 1206. Qui, forse incoraggiato dal suo anonimato, gettò i Suoi denari nella cesta delle elemosine e scambiò i suoi abiti e i sandali con quelli di un mendicante per poi mettersi anch'Egli a mendi-care di fronte a San Pietro. In un secondo tempo Francesco si trova nella piana di fronte ad Assisi. Qui incontra un Lebbroso. Frenando la naturale ripugnan-za e vincendo lo spirito di conservazione che lo avrebbe portato a fuggire, Gli si avvicinò e lo baciò con il bacio dell'Amore per poi continuare nel Suo cammino. 

Ma poi, poco dopo, voltandosi si rese conto che il Lebbroso era sparito. Quel Lebbroso era Gesù Cristo che era sceso in terra per ricevere il bacio dal Suo Servo. San Francesco lasciò ampia traccia nel suo Testamento di questo incontro: 

"Il signore Iddio in questo modo dette a Me,
Frate Francesco, di incominciare a far penitenza.

Essendo in peccati, a me pareva troppo amaro vedere i lebbrosi, e Iddio Signore mi condusse tra quelli e fui loro misericordioso. Partendomi da loro, quello che prima mi parve amaro si convertì in dolcezza di animo e corpo"

LA CONVERSIONE
Gli amici, non capendo cosa stava succedendo al loro compagno di brigata, pian piano lo isolarono. Il padre, capendo che le sue attese sul quel primogenito stavano scevrando, era disperato. Probabilmente anche la madre non capiva cosa succedeva a Francesco, ma, da madre, lo confortava. Così Francesco scelse il silenzio e la meditazione tra le campagne di Assisi. Non di-sdegnava altresì di fare tappa nella Chiesetta di San Damiano che dista appena 2 chilometri da Assisi. E fu qui, un giorno come tanti altri tra il 1206 ed il 1207, che il crocifisso della cappellina si animò dicendogli per tre volte: 
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"Va, o Francesco.

Ripara la mia casa

che come

vedi cade in rovina".

Francesco tornò a bottega caricò di stoffe un cavallo ed andò a venderle a Foligno e, dato che Gli sembrò di avere ricavato troppo poco, vendette anche il cavallo!  
Con i denari ricavati andò dal sacerdote di San Damiano. Immaginate la scena: Francesco vuole donare quei denari al prete che conoscendolo, o meglio conoscendo il Pietro Bernardone, non li vuole. Francesco insiste e finisce con il gettare quei denari dentro la chiesa .... quando arriva un irato Pietro di Bernardone, probabilmente avvertito sul cosa stava avvenendo giù a San Damiano
Questa volta Francesco non ebbe il coraggio di affrontare apertamente il padre e preferì nascondersi per oltre un mese. Ad affrontare Pietro Bernardone fu invece il prete ... che optò per restituire i denari ricevuti da Francesco. 

Francesco voleva rompere con il mondo terreno per arrivare ad una vita di estasi e di spiritualità. Sempre più spesso nella Sua testa risuonavano le parole:
"Chi ama il padre e la madre più di Me, non è degno di Me"

Il comportamento di Francesco era sempre più strano fino a che un giorno si mise a camminare per le strade di Assisi vestito di stracci e stranezza e sporco come pochi. In questo stato lo tro-vò, o forse è più giusto dire, lo raccolse il povero Pietro Bernardone. Convinto di avere un figlio malato (di pazzia) lo riportò a casa e rinchiuse in quella che oggi è ricordata come la cella di San Francesco. 
PREGHIERA “ABSORBEAT”

Rapisca, ti prego, o Signore,
l'ardente e dolce forza del tuo amore la mente mia
da tutte le cose che sono sotto il cielo,
perché io muoia per amore dell'amor tuo,
come tu ti sei degnato morire per amore dell'amor mio
IL COMMERCIO DI PIETRO BERNARDONE

Come suo solito Pietro Bernardone andò per il mondo a commerciare lasciando Francesco in custodia alla madre ... che lo lasciò libero! La storia ci racconta come andò a finire la cosa: Pietro Bernardone ritornato dai suoi viaggi scoprì che Francesco era libero e lo ricercò per diseredarlo. 
Pensando da laico Pietro si rivolse ai Consoli di Assisi, ma Francesco, che questa volta non ebbe il timore di affrontarlo, gli contrappose il Vescovo di Assisi Guido II, davanti al quale, in pubblica piazza, Francesco rinunciò a tutti i beni paterni.

In piazza ad Assisi il 12 Aprile 1207 Pietro Bernardone e Francesco sono in piazza con il Vescovo Guido II il quale disse:
"Tu Messer Pietro non puoi impedire a tuo figlio di seguire la via che Dio gli ha segnata ….
e Tu Francesco se vuoi veramente seguire il Signore sulla strada della perfezione rinuncia ad ogni cosa" 

CONCLUSIONE 

Francesco finora ha chiamato padre, Pietro Bernardone, ma poiché da oggi intende servire solo il Signore, rinuncia a tutto quello che potrebbe toccargli in eredità e gli rende le vesti che indossa. D'ora in poi Francesco potrà invocare liberamente il Padre Nostro che è nei Cieli" 
Da quel giorno del 1207 San Francesco entrò a servizio di Dio, ma non era ancora né un sacerdote né un frate. A laude e gloria di Cristo. Amen. 

PREGHIERE DEI FEDELI 
Cel.: – Fratelli in ogni tempo Dio nostro Padre con la potenza dello Spirito suscita i suoi profeti e i suoi santi. Pieni di riconoscenza per averci dato in San Francesco un singolare imitatore di Cristo nella letizia e nella povertà evangelica, preghiamo unanimi per la Chiesa, per l’Italia e per il mondo.
RIT.: NEL NOME di FRANCESCO ASCOLTACI o PADRE 
1. Sii tu laudato per il dono della vocazione francescana: come figli di Francesco e Chiara, fa che ti seguiamo in letizia sulla via della croce amando con il tuo stesso amore. Preghiamo.

2.Altissimo, onnipotente e bon Signore, salvatore nostro che hai vinto la morte e fatto risplendere la vita per mezzo del vangelo: ascolta il nostro desiderio di seguire Cristo. Preghiamo 

3.La famiglia francescana sia nella Chiesa presenza evangelica che, permeata dal tuo amore, testimonia la perenne novità del vangelo e diviene sale e luce nei solchi della nostra storia. Preghiamo.

4.I giovani, guardando Francesco e Chiara, si lascino affascinare dalla modalità radicale con la quale hanno vissuto il vangelo, per assumere come loro, gradualmente, gli stessi sentimenti di Cristo Gesù. Preghiamo.

5.Altissimo bon Signore che sempre chiami evangelizzatori a servizio del Regno, donaci un grande desiderio di farti conoscere agli uomini e di portare al mondo la tua parola di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

PADRE NOSTRO…. BENEDIZIONE 
· Il Signore sia con voi. – E con il tuo spirito.
· Dio nostro Padre, che ci ha riuniti per celebrare oggi la solen-nità di San Francesco, patrono del nostro Ordine, vi benedica e vi protegga.  Amen 
· Lo Spirito Santo, che in San Francesco, umile e povero, ci ha offerto un segno di solidarietà fraterna, vi renda capaci di attu-are una vera comunione di fede e di amore nella sua Chiesa. Amen 
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio ( e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. Amen.
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“Francesco, Francesco!


Va’ e ripara la mia casa 


che va in rovina!”
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